
 

Il paesino della “Scala per il cielo” 
Unico in tutta Europa 

(Transilvania del sud-ovest) 
 

 
 
“Un borgo dimenticato dal tempo, non anche dagli uomini”. 
Una tavoletta con questa citazione è appesa al muro della scuola del borgo. Qui 
imparano quattro bambini che vengono aiutati da una insegnante dal lunedì al venerdì 
nel borgo isolato sulle Montagne. Il borgo non ha corrente elettrica ma, grazie a 
un’associazione, la scuola è fornita di pannelli fotovoltaici e quattro computer.  
Il paese isolato della Regione Caraş-Severin pare un altro mondo. Un mondo in 
cui hai la sensazione di essere più vicino al cielo, in cui gli uomini non hanno 
dimenticato la bontà e l'onestà. Un mondo in cui sei circondato da un paesaggio 
pittoresco meraviglioso e in cui i soldi non hanno quasi nessun valore. 
 
Ci sono 100 case sparpagliate, ognuna su una collina, ma solo 33 sono ancora abitate. 
La maggior parte dei locali sono anziani. Alcuni sono andati in città per una vita più 
agiata, perché al borgo delle Montagne di Cerna non ci si può arrivare per strada; così, 
nessun ha l’auto, che non servirebbe a niente.  

 



 

Il collegamento più breve con la cosiddetta civiltà si 
realizza con l'aiuto di quattro scale di legno, attaccate 
ad una parete verticale di calcare. A queste scale, che 
hanno una lunghezza di circa100 metri, ci si arriva 
dopo aver superato il fiume su un ponte di legno e un 
sentiero attraverso il bosco per quasi due ore di 
camminata. In realtà si può arrivare anche per un 
altro sentiero senza scale ma con un percorso 
doppiamente lungo.  
Su tutto il percorso, i contadini hanno appeso alle 
rocce o sui tronchi delle croci o tavolette di legno su 
cui hanno scritto il "Padre Nostro" o altre preghiere. 
Ci sono cartelli con contenuto religioso del tipo "Dio 
ti renda facile la strada, viaggiatore di anima buona, 
ti consoli l'afflizione e ti porti solo felicità” oppure 
“Anche tu sei figlio di Dio, Lui è con te ogni 
momento". 
I vecchi che ricevono i viaggiatori rispondono così ai viaggiatori: "Non me ne andrei 
dal paese per nessun motivo al mondo". Raccontano la vita qui e che i più giovani 
ogni tanto scendono nel mondo. Qui mangiano quel che Dio gli dà: galline, verdure e 
frutta. Il prete viene ogni tanto nella chiesetta e non c’è posta né medico. Ma c’è Dio. 
Intorno ci sono altri agglomerati simili, ove tutti vivono immersi nella natura e… in 
Dio. 
 
E’ un posto delicato dove vogliamo accompagnare viaggiatori (non turisti) 
fortemente rispettosi degli ambienti sociali così caratteristici e antichi. Immersi in 
questa atmosfera è possibile alloggiare nelle case private. Lo facciamo senza scopo 
di lucro.  
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